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La vertenza 

Sanità siciliana, precari sul piede di guerra: 

«Contratti da prorogare» 

La Fials ha indetto una manifestazione per il prossimo 16 dicembre in vista della scadenza 
prevista il 31 dicembre 2022. 

 

Scendono in piazza i precari della sanità siciliana. La Fials ha indetto una manifestazione 
per il prossimo 16 dicembre per chiedere la proroga dei contratti in scadenza il 31 dicembre. 
«In assenza di provvedimenti urgenti- scrive il segretario regionale Fials, Sandro Idonea– 
cesserà il rapporto di lavoro di tanti giovani, medici, farmacisti, infermieri, tecnici, 
amministrativi, psicologi, educatori, Oss, il cui contributo al funzionamento della sanità 
siciliana è incontestabile e unanimemente riconosciuto». 

La Fials critica inoltre «l’immobilismo del governo nazionale e del governo regionale sui 
problemi della sanità. Il governo nazionale, nella finanziaria di dicembre, ha stanziato 
appena due miliardi in più del precedente anno, sufficienti a pagare l’aumento dei costi 
energetici, ma non a coprire l’inflazione, bruciando le attese di migliaia di precari che non sarà 
possibile stabilizzare senza le opportune coperture finanziarie». 
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La Fials spiega quindi che «il governo regionale continua a tacere sulla sorte di migliaia di 
precari della sanità assunti con le più svariate formule contrattuali, compreso il click-day, il 
cui contratto scade il 31 dicembre. Non è più possibile tenere con il fiato sospeso per anni 
migliaia di lavoratori in attesa di rinnovi di pochi mesi. La politica dei precari a vita in un paese 
civile, deve finire. Il governo regionale porti a compimento le tante riforme lasciate in sospeso 
dal governo Musumeci come la riforma del territorio e del servizio di emergenza/urgenza 
Seus/118». 
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i presunti accordi 

SANITÀ, ASP E NUOVE NOMINE: I QUATTRO COMMISSARI 

DELL’ASSESSORE VOLO. LE INDISCREZIONI 

 

Nel corso della giornata, l’assessore regionale alla Salute, Giovanna Volo, dovrebbe nominare 

quattro commissari che andranno a dirigere le Aziende sanitarie provinciali della Sicilia. 

Indiscrezioni, attenzione, che abbiamo appreso dalle nostre fonti e secondo le quali si 

preannuncia un rinnovamento e slittamento di deleghe. Accordi, dicono le indiscrezioni, tra gli 

assessori Falcone e Sammartino con il presidente della Regione Renato Schifani, suggellati 

qualche giorno fa a Catania. Nomine che ufficialmente dovrebbero decorrere dal primo di gennaio 

2023. Anticipazioni che saranno definite nei prossimi giorni per completare il quadro di tutti i 

presidi ubicati nell’Isola. 

Ma entriamo nel dettaglio di nomi e cognomi, dei presunti manager della sanità. Partiamo dal 

capoluogo siciliano: all’Asp di Palermo dovrebbe andare l’ex deputato a Bruxelles di Popolo della 

Libertà, Salvatore Iacolino, che ha diretto anche quella di Agrigento. Iacolino, si ricorderà,  ha 

ricevuto la scorsa estate la nomina a direttore amministrativo dell’Asp di Caltanissetta, per 

affiancare il manager Alessandro Caltagirone. Dunque, il direttore generale Daniela 

Faraoni lascerebbe Palermo per dirigere l’Asp di Catania. Dall’unificazione delle vecchie Usl (12  
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luglio 1995), è stata la prima donna al vertice dell’Azienda sanitaria del capoluogo. La Faraoni è 

stata, tra l’altro, direttore amministrativo dell’azienda ospedaliera San Giovanni Di Dio, dell’Asp di 

Caltanissetta, dell’’azienda ospedaliera ospedali riuniti “Villa Sofia – Cervello” e dell’Asp di Catania. 

Al Policlinico di Messina andrebbe Fabrizio De Nicola, attualmente direttore generale 

dell’Arnas Garibaldi di Catania. De Nicola ha una carriera di lungo corso nella pubblica 

amministrazione: già direttore generale dell’Asp di Trapani e alla guida del Policlinico Universitario 

di Palermo. Infine, si parlerebbe di un ritorno all’Asp di Agrigento per Salvatore Lucio Ficarra, 

adesso a capo dell’Asp di Siracusa. Il direttore generale, vanta, tra le altre cose, esperienze anche a 

Caltanissetta e Gela con ruoli di direzione e responsabilità nei settori amministrativo ed 

economico-finanziari. In attesa di aggiornamenti, al momento queste sarebbero le notizie. 
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risarcimento per quasi due milioni di euro 

PALERMO, MORTA DOPO DOSE KILLER DI CHEMIOTERAPIA: 

CONDANNATI MEDICI 

 

Morì dopo una dose killer di chemioterapia all’ospedale Policlinico di Palermo Valeria 

Lembo. Un errore fatale che portò a somministrale dieci volte la dose necessaria, fu accertato 

nel corso del processo penale. 

I sanitari coinvolti nella vicenda sono stati oggi condannati dai giudici della Corte dei conti 

d’appello presieduta da Giuseppe Aloisio. Il primario Sergio Palmeri dovrà risarcire l’azienda 

sanitaria con 875 mila euro, l’oncologa Laura Di Noto e l’allora specializzando Alberto 

Bongiovanni dovranno pagare la somma ciascuno di 318 mila euro. Le infermiere Elena 

Demma e Clotilde Guarnaccia sono state assolte. Era il 2011 quando a Valeria, mamma 34 enne di 

un bimbo di sette mesi, si sottopose a quel trattamento risultato fatale. Secondo le indagini le fu 

somministrato un farmaco chemioterapico in dose eccessiva, 10 volte quanto previsto dai 

protocolli. 

La Procura regionale della Corte dei conti di Palermo ha contestato, ai medici il danno 

erariale. L’ospedale Policlinico è stato condannato a risarcire i familiari con quasi due milioni 

di euro. 

 

 

 




















































